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2.1 Risultanze relative alla popolazione, al territorio ed alla situazione socio economica dell'Ente

2.1.1 Risultanze relative alla popolazione

Un aspetto interessante da considerare, da parte degli amministratori, affinché realizzino politiche atte a soddisfare le esigenze della

popolazione è costituita dall’analisi demografica. Tali dati forniscono un indirizzo sulle scelte amministrative, affinché, al proprio

territorio sia dato un impulso alla crescita occupazionale, sociale ed economica.

Di seguito indicati alcuni parametri che ci permettono di effettuare un'analisi.

POPOLAZIONE

Totale popolazione residente al 31 dicembre 2023 1146

- nati nell'anno 3

- deceduti nell'anno 19

saldo naturale -3

- immigrati nell'anno 22

- emigrati nell'anno 37

saldomigratorio -16

Popolazione residente al 31 dicembre 2024 1130

di cui:

- in età prescolare (0/6 anni) 40

- in età scuola dell'obbligo (7/14 anni) 77

- in forza lavoro 1ª occupazione (15/29 anni) 143

- in età adulta (30/65 anni) 550

- in età senile (oltre i 65 anni) 320

TASSONATALITA' ULTIMOQUINQUENNIO ANNO %

2020 0,00

2021 0,00

2022 0,00

2023 0,00

2024 0,00

TASSOMORTALITA'

2020 0,00

2021 0,00

2022 0,00

2023 0,00

2024 0,00
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2.1.2 Risultanze relative al territorio

La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce uno degli aspetti più importanti per la costruzione di qualsiasi strategia. A tal fine nella
tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue infrastrutture, presi a base della programmazione.

Territorio

Superficie kmq 48

Risorse Idriche

Laghi n. 0

Fiumi e torrenti n. 0

Strade

Statali km. 25

Provinciali km. 0

Comunali km. 0

Vicinali km. 0

Autostrade km. 0

Territorio (Urbanistica)

Piani e strumenti urbanistici vigenti

SI NO

Piano regolatore approvato X X

Piano regolatore adottato X X

Piano di fabbricazione X X

Piano di edilizia economico-popolare X X

Territorio (Urbanistica)

Piani insediamenti produttivi

SI NO

Industriali X X no

Artigianali X X si

Commerciali X X si

Altri strumenti X X no

Territorio (Urbanistica)

Coerenza urbanistica

SI NO

Coerenza strumenti urbanistici X X si

Area interessata P.E.E.P mq. 0

Area disponibile P.E.E.P mq. 0

Area interessata P.I.P. mq. 0

Area disponibile P.I.P. mq. 0
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2.1.3 Risultanze della situazione socio economica dell'Ente

Così come prescritto dal punto 8 del Principio contabile n.1, l’analisi strategica dell’ente deve necessariamente prendere le mosse dall’analisi della situazione
di fatto, partendo proprio dalle strutture fisiche e dai servizi erogati dall’ente. In particolare, partendo dall’analisi delle strutture esistenti, vengono di seguito
brevemente analizzate le modalità di gestione dei servizi pubblici locali.

Sono quindi definiti gli indirizzi generali ed il ruolo degli organismi ed enti strumentali e delle società controllate e partecipate, con riferimento anche alla loro
situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza dell’ente

Le tabelle che seguono propongono le principali informazioni riguardanti le infrastrutture della nostra comunità, nell'attuale consistenza, distinguendo tra
immobili, strutture scolastiche, impianti a rete, aree pubbliche ed attrezzature offerte alla fruizione della collettività.

Strutture scolastiche

Strutture scolastiche di proprietà Numero Posti

ASILONIDO 0

SCUOLE DELL'INFANZIA 37

SCUOLE PRIMARIE 37

SCUOLE SECONDARIE 0

Altre Strutture

Altre Strutture Numero Posti

STRUTTURE RESIDENZIALI PERANZIANI 0

FARMACIE COMUNALI 0

ATRE STRUTTURE (da specificare) 0

Reti e Automezzi

Reti

DEPURATORE ACQUE REFLUE N. 2

RETE ACQUEDOTTO KM. 12.00

AREE VERDI, PARCHI E GIARDINI KMQ. 4

PUNTI LUCE PUBBLICA ILLUMINAZIONE N.1018

RETE GAS KM. 11

DISCARICHE RIFIUTI N. 1

MEZZI OPERATIVI PERGESTIONE TERRITORIO N.

VEICOLI A DISPOSIZIONE N. 3

Accordi di Programma n. 0 (da descrivere) fattispecie non previste

Convenzioni n. 0 (da descrivere)
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2.2 MODALITA' DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI

2.2.1 Servizi affidati ad altri soggetti

FATTISPECIENON PRESENTE

Servizi affidati ad altri soggetti

COSTI SOSTENUTI

DENOMINAZIONEDELSERVIZIO
MODALITA' DI
GESTIONE

SOGGETTOGESTORE SCADENZA AFFIDAMENTO 2026 2027 2028

€. 0,00 €. 0,00 €. 0,00

€. 0,00 €. 0,00 €. 0,00

€. 0,00 €. 0,00 €. 0,00

€. 0,00 €. 0,00 €. 0,00

€. 0,00 €. 0,00 €. 0,00
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2.2.2 Altre modalita' di gestione di servizi pubblici

FATTISPECIENON PRESENTE

Servizi pubblici di gestione in altre modalita'

COSTI SOSTENUTI

DENOMINAZIONEDELSERVIZIO
MODALITA' DI
GESTIONE

SOGGETTOGESTORE SCADENZA AFFIDAMENTO 2026 2027 2028

€. 0,00 €. 0,00 €. 0,00

€. 0,00 €. 0,00 €. 0,00

€. 0,00 €. 0,00 €. 0,00

€. 0,00 €. 0,00 €. 0,00

€. 0,00 €. 0,00 €. 0,00
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2.3 SOSTENIBILITA' ECONOMICOFINANZIARIA

2.3.1 Situazione di Cassa e utilizzo anticipazione

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente

2021 2022 2023

Fondo cassa al 31/12 668.122,97 873.369,51] 1.002.047,85

Livello di indebitamento

Anno di riferimento
Interessi passivi
impegnati(a)

Entrate accertate

tit.1-2-3

(b)

Incidenza

(a/b)%

2024 €. 12.866,92 €.2.024.651,47 €. 0,64

2023 €.30.867,41 €. 1.634.046,81 €.1,89

2022 €.18.738,58 €.1.784.966,51 €.1,05

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente- fattispecie non presente

Anno di riferimento gg di utilizzo Costo interessi passivi

2024 n. 0 €. 0,00

2023 n. 0 €. 0,00

2022 n. 0 €. 0,00
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2.3.2 Debiti fuori bilancio riconosciuti

I debiti fuori bilancio riconosciuti sono:

Anno di riferimento
Importo debiti fuori bilancio

riconosciuti

2021 €. 0,00

2022 €. 0,00

2023 €. 0,00
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2.3.3 Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui

FATTISPECIENON PRESENTE
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2.3.4 Ripiano ulteriori disavanzi

FATTISPECEI NON PRESENTE.
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D.U.P SEMPLIFICATO

II SEZIONE

PROSPETTI RIEPILOGATIVI DI BILANCIO
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3.1 Entrate

L'analisi delle entrate e delle spese è ben rappresentata dal quadro generale riassuntivo per titoli degli equilibri in termini di competenza e di cassa. Alla fine del
riepilogo delle entrate e delle spese è esposto il quadro riassuntivo che espone la verifica di tali equilibri.
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3.1.1 Tributi e tariffe dei servizi pubblici

Le politiche tributarie dovranno essere improntate a garantire piena equità a tutti i cittadini in rapporto alla propria capacità di

contribuzione e a fornire i giusti servizi corrispettivi.

Relativamente alle entrate tributarie, inmateria di agevolazioni / esenzioni, le stesse sono state improntate secondo il specifico caso

soggettivo, sempre nel rispetto delle normative vigenti.

Relativamente alle entrate tariffarie, inmateria di agevolazioni / esenzioni / soggetti passivi, gli stessi sono state poste in essere secondo

il specifico caso soggettivo, nel rispetto delle normative vigenti edavuto riguardo al servizio svolto a favore della collettività.

Perquanto concerne le politiche tributarie e l’andamento generale si precisa che il sistema di finanziamento del bilancio è influenzato in

misura molto forte dagli intendimenti legislativi del governo centrale. Invero sia perquel che concerne i trasferimenti dello Stato a favore

degli enti locali (ogni anno solare costantemente indiminuzione), sia della manovra fiscale varata ovvero del carico tributario applicati sui

beni immobili presenti nel territorio.

Il livello di imposizione è diverso sia in funzione della natura degli immobili (terreni, fabbricati a uso abitativo, industriale o commerciale)

(da un lato, imprese e professionisti; dall’altro, soggetti che nonesercitano attività di impresa e di lavoro autonomo). Nel sistema

tributario italiano esiste, inoltre, un’importante distinzione tra l’abitazione principale, destinata a soddisfare l’esigenza abitativa e le altre

unità immobiliari possedute a scopo produttivo, d’investimento o tenute a disposizione.

12

L’abitazione principale, a partire dal 2001, non concorre alla formazione del reddito ai fini Irpef e gode di importanti agevolazioni fiscali,

tra cui la detraibilità di parte degli interessi passivi sui mutui ipotecari contratti per l’acquisto, la costruzione o la ristrutturazione

dell’immobile. Il trattamento fiscale dell’abitazione principale è stato oggetto di numerosi interventi normativi, negli ultimi anni. La legge

di bilancio 2020, nell’unificare IMUe TASI, ha mantenuto l’esenzione dall’imposta per la cd. “prima casa” del contribuente. Il regime di

tassazione degli investimenti immobiliari è misto: una tassazione proporzionale al 21 per cento (cosiddetta cedolare secca, ridotta al 10 per

cento in alcuni casi) si può applicare sui canoni di locazione degli immobili residenziali; i redditi da locazione degli immobili aduso

commerciale sono soggetti ad Irpef (per i contratti conclusi nel 2019 è possibile optare per la cedolare secca); i redditi figurativi degli

immobili non locati sono esclusi dall’imposta sui redditi, ad eccezione dei redditi figurativi degli immobili non locati siti nello stesso comune

di quello dell’abitazione principale, soggetti a Irpef per la metà del reddito determinato catastalmente.

L’IMULa legge di bilancio 2020 (articolo 1, commi da 738 a 783 della legge n. 160 del 2019) ha riformato l’assetto dell’imposizione reale

immobiliare, unificando le due previgenti forme di prelievo – IMUe TASI – e facendo confluire la relativa normativa inununico testo,

relativo all’ImpostaMunicipale Propria – IMU. Tale disciplina ha sostanzialmente recepito le proposte già avanzate in sede parlamentare

e giunte all’esame delle competenti Commissioni permanenti; si tratta dell’A.C. 1429, cui sono stati successivamente abbinati l’A.C. 1904

e l’A.C. 1918. Conriferimento alla disciplina positiva dell’imposta, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, sostanzialmente la somma

delle precedenti IMUe TASI, e può essere manovrata dai comuni a determinate condizioni. Sono introdotte modalità di pagamento

telematiche. La legge di bilancio 2020, tra le principali innovazioni:

• ha concesso di dedurre completamente l’IMUsugli immobili strumentali già dal 2022, rimodulando le deduzioni pergli anni 2020 e 2021

(rispettivamente pari al 60 per cento)

• ha eliminato la possibilità di avere due abitazioni principali, una nel comune di residenza di ciascunconiuge;

• ha precisato che il diritto di abitazione assegnata al genitore affidatario è considerato undiritto reale ai soli fini dell’IMU;

• ha chiarito gli effetti tributari delle variazioni di rendita catastale (quelle intervenute in corso d’anno, a seguito di interventi edilizi sul

fabbricato, producono effetti dalla data di ultimazione dei lavori, o, se antecedente, dalla data di utilizzo);

• ha precisato il valore delle aree fabbricabili (è quello venale al 1° gennaio ovvero dall’adozione degli strumenti urbanistici i

13

La legge di bilancio 2021 ha introdotto unamodifica operante a regime che prevede la riduzione a metà dell’IMUdovuta sull’unica unità

immobiliare, purché non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel

territorio dello Stato, che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia.

Addizionale comunale all’IRPEF

Rappresenta una imposta sui redditi Irpef, la previsione si basa sulle stime riportate sul portale del federalismo fiscale.

TARI

Da gennaio 2014, la TARI è andata a sostituire le precedenti tasse che venivano pagate al Comune dai cittadini, dalle aziende e dagli enti

come pagamento per il servizio sia di raccolta che di smaltimento dei rifiuti. Parliamo delle tasse che sono individuate con

gli acronimi di TARES (Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, TIA (Tariffa di igiene ambientale) e TARSU (Tassa per lo smaltimento

dei rifiuti solidi urbani).

Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte operative suscettibili di produrre rifiuti

urbani [art. 1, comma 641, primo periodo, della legge n. 147 del 2013]. Al riguardo, la Corte di Cassazione ha inpiùoccasioni evidenziato

come ciò che rileva ai fini del sorgere dell’obbligo tributario è la potenzialità del locale o dell’area a produrre rifiuti, precisando che la

semplice mancata utilizzazione, di fatto, dei locali o delle aree, che dipenda da una decisione soggettiva dell’occupante, non è sufficiente

per escludere la debenza della TARI. Occorre, invece, a tal fine, che il contribuente provi l’inidoneità del locale o dell’area a produrre i

rifiuti in ragione delle sue oggettive condizioni d'inutilizzabilità. Secondo unconsolidato orientamento giurisprudenziale, inparticolare, la

presenza alternativa dell’arredo o di una sola utenza di rete è sufficiente a far sorgere il presupposto impositivo sulla base di una

presunzione semplice − valida quindi fino a prova contraria a carico del contribuente − di utilizzazione dell’immobile e di conseguente

attitudine alla produzione di rifiuti. Conseguentemente, ai fini dell’esclusione dal tributo, si ritiene necessaria la contemporanea assenza

sia dell’arredo sia di tutte le utenze. Il comune può comunque introdurre, conproprio regolamento, altri indici che integrino la presunzione

di imponibilità, purché concretamente rivelatori dell’uso dell’immobile. Sono assoggettate alla TARI anche le pertinenze dei locali adibiti a

civile abitazione, le quali sono ricomprese “utenza domestica” rilevante ai fini dell’applicazione della TARI. La corretta modalità di

tassazione delle pertinenze dei locali adibiti a civile abitazione consiste, quindi, nel sommare la relativa superficie a quella dell’alloggio, in
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modo tale che essa confluisca nel calcolo della quota fissa della tariffa dovuta per ciascuna utenza domestica. Alla quota fissa così

calcolata deve essere, poi, aggiunta la quota variabile che è, invece, costituita da unvalore assoluto, rapportato al numero degli occupanti

ma nonai metri quadrati dell’utenza.

14

Sono, invece, escluse dal presupposto impositivo della TARI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, nonoperative, e

le aree comuni condominiali di cui all'art. 1117 del codice civile che non siano detenute o possedute in via esclusiva [art. 1, comma 641,

secondo periodo, della legge n. 147 del 2013]. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga il locale o l’area e, quindi, dal soggetto

utilizzatore dell’immobile [art. 1, comma 642, della legge n. 147 del 2013]. In caso di detenzione breve dell’immobile, di durata non

superiore a sei mesi, invece, la tassa nonè dovuta dall’utilizzatore ma resta esclusivamente in capo al possessore (proprietario o titolare

di usufrutto, uso, abitazione o superficie). In caso di pluralità di utilizzatori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica

obbligazione tributaria. Le riduzioni obbligatorie previste dalla legge sono:

• riduzioni della quota variabile proporzionali alle quantità di rifiuti speciali assimilati agli urbani che il produttore dimostra di averavviato

al riciclo, disciplinate dal comune conproprio regolamento [art. 1, comma 649, secondo periodo, della legge n. 147 del 2013];

• riduzione permancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti/effettuazione del servizio in grave violazione della disciplina di

riferimento/interruzione del servizio permotivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una

situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente: la TARI è dovuta nella misura

massima del 20% [art. 1, comma 656, della legge n. 147 del 2013];

• riduzione per le zone in cui non è effettuata la raccolta: la TARI è dovuta nella misura massima del 40%, secondo quanto stabilito dal

comune che può anche graduare la tariffa in relazione alla distanza dal più vicino punto di raccolta rientrante nella zona perimetrata o di

fatto servita [art. 1, comma 657, della legge n. 147 del 2013].

•

piano finanziario e delibera tariffaria Le tariffe della TARI sono determinate condeliberazione del Consiglio comunale sulla base dei costi

individuati e classificati nel piano finanziario, che viene predisposto dal gestore del servizio e approvato dallo stesso Consiglio comunale,

inmodo che sia assicurata la copertura integrale dei costi medesimi.

Il piano finanziario, quindi, individua e classifica i costi che devono essere coperti con le entrate della TARI, mentre la delibera di

approvazione delle tariffe è finalizzata a ripartire tali costi tra gli utenti e, pertanto, a determinare le voci tariffarie da applicare alle

diverse utenze. Queste ultime si distinguono indomestiche e nondomestiche: le prime sono costituite soltanto dalle abitazioni familiari e le

seconde ricomprendono tutte le restanti utenze (attività commerciali, industriali, professionali e produttive in genere).

Affinché la delibera di determinazione delle tariffe della TARI sia applicabile, essa deve essere:

- approvata entro il termine per l’adozione del bilancio di previsione dell’anno di riferimento, fissato al 31 dicembre dell’anno precedente

dall'art. 151, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), ma generalmente differito condisposizione di legge o decreto del

Ministro

15

dell’interno [art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006; art. 1, comma 683, della legge n. 147 del 2013];

- pubblicata sul sito www.finanze.gov.it entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento [art. 13, comma 15-ter, del D. L. n. 201 del 2011,

convertito dalla legge n. 214 del 2011].

•

metodo tariffario Le tariffe della TARI sono commisurate sulla base dei criteri determinati dal “metodo normalizzato” di cui al D.P.R. n.

158 del 1999 [art. 1, comma 651, della legge n. 147 del 2013]. Adecorrere dall’anno 2020, il metodo tariffario da seguire nell’elaborazione

del piano economico finanziario della TARI è oggetto di disciplina da parte dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente

(ARERA), cui la legge di bilancio per il 2018 ha attribuito importanti funzioni di regolazione e controllo nel settore dei rifiuti [art. 1, comma

527, della legge n. 205 del 2017]. Inparticolare, la Deliberazione ARERAn. 443 del 31 ottobre 2019 ha definito i criteri di calcolo e il

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2018-2021, adottando ilMetodo Tariffario per il servizio

integrato di gestione dei Rifiuti (MTR). Tale nuovo metodo prevede altresì l'uso delle risultanze dei fabbisogni standard, dei quali, ai sensi

dell'art. 1, comma 653, L. n. 147 del 2013, il comune deve avvalersi nella determinazione dei costi (si vedano, permaggiori chiarimenti sul

punto, le Linee guida interpretative per l'applicazione del comma 653 dell'art.1 L.147/2013 e i relativi allegati Allegato 1; Allegato 2;

Allegato 3; Allegato 4)

•

articolazione della tariffa Le tariffe sono riferite all’anno solare e distinte perutenze domestiche e utenze nondomestiche e, in entrambi i

casi, si compongono di una quota fissa e di una quota variabile. Per le utenze domestiche, la quota fissa deve essere calcolata

moltiplicando la superficie dell’alloggio, sommata a quella delle relative pertinenze, per la tariffa unitaria corrispondente al numero degli

occupanti dell’utenza stessa, mentre la quota variabile è costituita da unvalore assoluto, vale a dire da un importo rapportato al numero

degli occupanti che nonvamoltiplicato per i metri quadrati dell’utenza e va sommato come tale alla parte fissa. La corretta modalità di

tassazione delle pertinenze dei locali adibiti a civile abitazione consiste, quindi, nel sommare la relativa superficie a quella dell’alloggio, in

modo tale che essa confluisca nel calcolo della quota fissa della tariffa dovuta per ciascuna utenza domestica (permaggiori chiarimenti sul

punto si veda la Circolare n.1/2017 - Chiarimenti sull'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI). Calcolo della parte variabile). Per le

utenze nondomestiche, invece, sia la quota fissa sia la quota variabile devono essere moltiplicate per la superficie assoggettabile a tariffa.

Ai fini della determinazione di tale superficie non si tiene conto di quella parte di essa ove si formano, in via continuativa e prevalente,

rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l'avvenuto

trattamento in conformità alla normativa vigente [art. 1, comma 649, primo periodo, della legge n. 147 del 2013]. La TARI si compone di

due elementi: una parte fissa eduna parte variabile e si calcola inbase alla superficie catastale o iscrivibile al catasto – inmancanza area

calpestabile – dei locali e di aree scoperte, detenuti a qualsiasi titolo, anche occupati di fatto o a disposizione.

CALCOLOTARI DOMESTICA

CALCOLOTARI NONDOMESTICA

superficie mq. e dati catastali

superficie mq. e dati catastali
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3.1.2 Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale
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3.1.3 Ricorso all'indebitamento e analisi della relativa sostenibilia'

FATTISPECIENON PREVISTA
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3.2 Spesa
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3.2.1 Spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali

Quando si predispone il bilancio di esercizio di un comune o diun’amministrazione pubblica è essenziale avere chiara la distinzione tra le entrate su cui si

può contare per la gestione ricorrente per finanziare spese ordinarie e quelle invece a carattere straordinario, per interventi nonperiodici. Sul piano

contabile, questa divisione viene resa istituendo due componenti: quella corrente e quella in conto capitale. La parte corrente riguarda quelle entrate e

uscite che hanno come scopo il finanziamento della gestione ordinaria. Ad esempio, rientrano in questa categoria le spese per gli stipendi, la cancelleria

degli uffici e tutte le altre attività ordinarie e quotidiane del comune. Per le entrate si parla di imposte comunali come l’Imuma anche incassi di natura

extratributaria come le multe. La componente in conto capitale invece è quella impiegata per finanziare gli investimenti, ovvero degli interventi non

ricorrenti volti ad incrementare il patrimonio dell’ente. Si parla di opere pubbliche come ad esempio la costruzione dinuove strade ma anche di interventi

strutturali di particolare incidenza, come potrebbero essere quelli sulla linea degli acquedotti. Per quel che riguarda le entrate un esempio è rappresentato

dagli oneri di urbanizzazione. Le entrate e le spese finali sono composte dalla somma diqueste due componenti. Rappresentano le somme necessarie

all’ente per perseguire i propri scopi, al netto dei finanziamenti esterni. La Spesa corrente nel corso degli anni è stata foriera di provvedimenti

amministrativi da parte delLegislatore Nazionale atti a contenerla.

Invero nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, e 58 della legge

23 dicembre 2000, n. 388, tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogniordine e grado, le istituzioni

educative e le istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30

luglio 1999, n. 300, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro. Le restanti amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché le autorità indipendenti, possono ricorrere alle convenzionidi cui al

presente comma e al comma 456 delpresente articolo, ovvero ne utilizzano iparametri di prezzo-qualità come limitimassimiper la stipulazione dei

contratti. Gli enti delServizio sanitario nazionale sono in ogni caso tenuti ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate dalle centrali regionali di

riferimento ovvero, qualora non siano operative convenzioni regionali, le convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A.

Anche l’art. 1, comma 512 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 come modificato dall'art. 1, comma 419, lett. a), L. 11 dicembre 2016, n. 232, a

decorrere dal 1°gennaio 2017. Al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi

restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel

conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della

legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e dinegoziazione diConsip

Spa o dei soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti. Le regioni sono

autorizzate ad assumere personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità dei soggetti aggregatori di cui all'articolo 9 del decreto legge

24 aprile 2014, n. 66, convertito, conmodificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente,

nei limiti del finanziamento derivante dalFondo di cui al comma 9 delmedesimo articolo 9 del decreto 66/2014. Processo di analisi della spesa

Il processo di analisi della spesa è stato dapprima introdotto nella legge di contabilità e finanza pubblica (legge n. 196/2009) con la previsione di una

relazione triennale sull'efficienza dell'allocazione della spesa delle P.A. e con l'attribuzione diun ruolo di primaria importanza alle attività di analisi e

valutazione della spesa delle amministrazioni centrali (attraverso la costituzione deiNuclei di analisi e valutazione della spesa presso ciascunMinistero),

da estendere gradualmente alle altre amministrazioni pubbliche. In seguito all'emergenza finanziaria del 2011-2012 il processo è stato rilanciato con alcuni

decretimirati al risanamento dei conti pubblici. Il decreto legge n. 98 del 2011 ha previsto l'avvio diunnuovo ciclo di spending reviewper innescare un

processo inteso a definire i costi standard dei programmidi spesa delle amministrazioni centrali dello Stato, prevedendo per le amministrazioni periferiche

specifiche metodologie per quantificare i relativi fabbisogni anche ai fini dell'allocazione delle risorse nell'ambito della loro complessiva dotazione. Tali

analisi, con l'obiettivo dichiarato di superare una volta per tutte il criterio della spesa storica, si proponevano di individuare eventuali criticità

nell'erogazione dei servizi pubblici e le possibili strategie dimiglioramento dei risultati ottenibili con le risorse stanziate. Il successivo decreto legge n. 138

del2011 ha legato tale procedura ad unpiù vasto programma di riorganizzazione della spesa pubblica con la definizione di alcuni obiettivi specifici (linee

guida per l'integrazione operativa delle agenzie fiscali, razionalizzazione di tutte le strutture periferiche delle amministrazioni dello Stato, accorpamento

degli enti di previdenza, razionalizzazione dell'organizzazione giudiziaria, coordinamento delle forze dell'ordine, riorganizzazione della rete diplomatica e

consolare) e l'individuazione di criticità e di strategie dimiglioramento nella produzione ed erogazione dei servizi pubblici sulla base di parametri nella

norma puntualmente indicati, tra cui particolarmente impegnativo appariva, tra gli altri, quello legato alla sistematica comparazione di costi e risultati a

livello nazionale ed europeo. Una forte accelerazione del programma di revisione della spesa, in ragione delle straordinarie condizioni di necessità e

urgenza delmomento, è poi alla base dell'istituzione (con il decreto legge n. 52 del 2012) di unComitato interministeriale con compiti di indirizzo e

coordinamento inmateria di spending review e, successivamente, della nomina diunCommissario straordinario per la razionalizzazione della spesa

(decreto legge n. 69/2013). Il decreto legge dettava inoltre una serie di norme sostanziali riguardanti ilmiglioramento della qualità delle procedure di

acquisto centralizzato di beni e servizi, incrementandone significativamente l'utilizzo. In tale ambito viene introdotto l'obbligo, da parte di tutte le pubbliche

amministrazioni, di rispettare i parametri prezzo-qualità dei bandiConsip per le procedure di acquisto di beni e servizi comparabili, nonché la

pubblicazione da parte dell'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture dei dati sugli acquisti delle pubbliche amministrazioni e la

trasmissione degli stessi alMinistero dell'economia e delle finanze e alla Consip. Si segnala inoltre che nell'ordinamento sono presenti numerose norme in

materia di contenimento della spesa per consumi intermedi, rivolte a enti ed organismipubblici, che prevedono specifiche limitazioni per varie tipologie di

spesa, come ad esempio inmateria di spese dipersonale, spese per organi collegiali, per incarichi di studio e consulenza, per relazioni pubbliche e

rappresentanza, per missioni, per attività di formazione, per autovetture, per gli acquisti di beni e servizi, ecc. Tali norme derivano da vari decreti-legge

contenenti disposizioni di spending review, tra i quali si ricordano ilD.L. n. 78/2010, ilD.L. n. 95/2012, ilD.L. n. 101/2013, ilD.L. n. 66/2014, ilD.L.

n. 90/2014, nonché dalle leggi di stabilità e di bilancio. La Ragioneria Generale dello Stato provvede con regolarità alla pubblicazione di una circolare

volta a fornire indicazioni alle amministrazioni pubbliche al fine dell'adeguamento del bilancio diprevisione alle nuove norme introdotte e a tutte quelle

stratificate negli anni inmateria di contenimento della finanza pubblica. La circolare contiene undettagliato quadro sinottico delle norme di revisione della

spesa applicabili. Infine, per quanto concerne il bilancio dello Stato, con la riforma della legge dibilancio operata nel corso del 2016 è stato definito un

processo di revisione sistematica e strutturale della spesa, che prevede la definizione degli obiettivi di spesa deiMinisteri già nelDocumento di economia

e finanza (si veda il paragrafo "Programmazione della spesa deiMinisteri") La Riforma delquadro di revisione della spesa pubblica nelPNRR IlPNRR,

nell'ambito della Missione 1 Componente 1, contempla una serie di riforme dirette ad assicurare la sostenibilità delle finanze pubbliche (Asse 5). Tra

queste si prevede una riforma delquadro di revisione della spesa (Riforma 1.13) volta a migliorarne l'efficacia, anche rafforzando il ruolo delMinistero

dell'Economia e delle Finanze e il processo divalutazione ex-post dei risultati, e ottimizzando la pratica del bilancio di genere e il greenbudgeting. Il piano
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contempla anche l'impegno a intraprendere, sulla base del quadro giuridico esistente, una revisione annuale della spesa nel periodo 2023-2025, che

consenta risparmidibilancio diretti a sostenere le finanze pubbliche e/o a finanziare una riforma fiscale o riforme della spesa pubblica favorevoli alla

crescita. In attuazione del primo traguardo stabilito al 31 dicembre 2021 (M1C1-100), ilD.L. n. 152/2021, all'articolo 9, commi8 e 9, ha istituito

presso la Ragioneria generale dello Stato ilComitato

scientifico per le attività inerenti alla revisione della spesa, al fine di rafforzare gli strumenti di analisi e monitoraggio della spesa pubblica e dei processi di

revisione e valutazione della spesa. Inoltre ilMEF è stato autorizzato a reclutare per il biennio 2021-2022, mediante nuovi concorsi o scorrimento delle

vigenti graduatorie, 40 unità di personale per rafforzare le strutture della Ragioneria generale dello Stato, inclusi ilComitato scientifico per le attività

inerenti alla revisione della spesa e i nuclei di valutazione della spesa, nonché per le attività di implementazione dei processi di redazione del bilancio di

genere e del bilancio ambientale. Entro il primo semestre del 2022 è prevista l'adozione, all'interno delDocumento diEconomia e Finanza (DEF 2022),

di obiettivi di risparmio per le amministrazioni centrali relativamente agli anni2023, 2024, 2025 (M1C1-104). Entro il secondo semestre del 2022 deve

essere adottata una relazione sull'efficacia delle pratiche utilizzate dalle amministrazioni per valutare l'elaborazione e l'attuazione dei piani di risparmio

(M1C1-102). Si prevede, inoltre, che la legge dibilancio per il 2024 dovrà contenere delle classificazioni con riferimento alla spesa ambientale e alla

spesa che promuove la parità di genere, in coerenza con i criteri alla base della definizione degli obiettivi di sviluppo sostenibile e congli obiettivi

dell'Agenda 2030 (M1C1-110). Nei semestri successivi la relazione delMEF dovrà certificare il completamento del processo di spending reviewper gli

annidi riferimento e il conseguimento degli obiettivi prefissati (M1C1-115 eM1C1-122). La revisione della spesa pubblica nella legge dibilancio 2021

La legge dibilancio per il 2021 (n. 178 del2020) detta norme per la revisione della spesa delle amministrazioni centrali, delle regioni, delle province, dei

comuni e delle autonomie speciali. Per le amministrazioni centrali si prevede la riduzione delle dotazioni relative ai programmie alle missioni di spesa degli

stati di previsione deiMinisteri, nella misura stabilita in apposito allegato (allegato L). Per le autonomie territoriali si definiscono specifiche modalità di

concorso alla finanza pubblica. In particolare, le amministrazioni centrali sono tenute, a decorrere dal 2023, a porre in essere processi di riorganizzazione

amministrativa volti a conseguire risparmidi spesa nella misura corrispondente alle riduzionidelle dotazioni (di competenza e di cassa), relative alle

missioni e ai programmidi spesa degli stati di previsione deiministeri, nella misura indicata in apposito allegato al disegno di legge (allegato L). Su

proposta deiministri competenti, condecreto delMEF, le riduzionidi spesa possono essere rimodulate nell'ambito dei pertinenti stati di previsione,

fermo restando il conseguimento dei risparmidi spesa in termini di indebitamento netto della P.A. (comma 849).

Altre considerazioni sulla spesa corrente

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa, in funzione dei reali trasferimenti regionali e statali, che ogni anno subiscono delle

decurtazioni. In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività programmatoria principalmente sui servizi

indispensabili così come stabiliti dalD.M. del 28/05/1993.

Per completezza espositiva, già da diversi anni il legislatore è intervenuto sulla spesa pubblica sunumerose voci, perseguendo l’obiettivo del

contenimento non solo nel breve periodo, ma anche nelmedio e lungo.

IlD.L. 95/2012, rappresenta la pietra miliare, unitamente ad altri provvedimenti, di questo processo mirante alla riorganizzazione complessiva del settore

pubblico.

Fra gli altri si evidenzia anche la legge 42/2009 che fissava una serie di principi tesi ad assicurare il coordinamento della finanza pubblica con il sistema

tributario nazionale e locale.

In breve i principi cardine di tale legge erano i seguenti:

1) Autonomia di entrata e spesa tesa a favorire una maggiore responsabilizzazione amministrativa da parte di tutti i livelli di governo;

2) La determinazione dei costi e dei fabbisogni standard quali indicatori per valorizzare l’efficienza e l’efficacia;

3) La pubblicazione periodica sui siti istituzionali dei dati del bilancio che consentano di rilevare la capacità contributiva;

4) Il superamento graduale per tutti i livelli istituzionali del criterio della spesa storica a favore del fabbisogno standard per i livelli essenziali dei servizi, per

la perequazione della capacità fiscale per le altre funzioni.

5) Classificazione delle spese degli enti locali secondo tre precise tipologie

Spese riconducibili alle funzioni fondamentali;

b) Spese relative alle funzioni;

c) Spese finanziate con contributi speciali, finanziamenti comunitari, cofinanziamenti vari.

Altra legge fondamentale è la c.d spending reviewprevista dalla legge 66/2014, in particolare l’art. 8 prevede la trasparenza e la razionalizzazione della

spesa pubblica per beni e servizi, in altri termini gli enti locali in ossequio alD.lg.s 33/2013 sulla trasparenza hanno l’obbligo della pubblicazione sul sito

istituzionale dell’ente ed hanno l’obbligo di ridurre i contratti in essere relativi ad acquisti e servizi nella misura del 5%per la durata residua deimedesimi.

Altri articoli dello stello d.l. prevedono riduzione dei costi di riscossione fiscale, riduzione dei costi delle società partecipate, riduzione delle spese per

autovetture ecc.

Programmazione triennale del fabbisogno dipersonale

Si rinvia alla deliberazione di competenza.

25

Le assunzioni a tempo indeterminato neiComuni sono state regolate dalmeccanismo del turn-over parziale (possibilità di sostituire connuove assunzioni

solo una quota limitata del personale cessato) per oltre undecennio: questa è la principale causa della contrazione degli organici e dell’incremento dell’età

media del personale in servizio. Soltanto nel triennio 2017/2019, grazie a specifiche misure richieste dall’ANCI, iComunihanno progressivamente

riacquisito unmaggiore margine per le sostituzioni di personale, e in particolare: - la possibilità di sostituire integralmente il personale che cessa dal

servizio (turn-over al 100%); - la possibilità di effettuare le sostituzioni anche in corso d’anno, senza dover attendere l’esercizio finanziario successivo al

pensionamento/cessazione del dipendente da sostituire; - la possibilità di cumulare la capacità assunzionale residua degli ultimi cinque anni (c.d. resti

assunzionali). Questo sistema ha poi subito una radicale riforma nel2020, in attuazione di quanto previsto dal c.d. Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019)

che, all’articolo 33, ha introdotto unnuovo sistema di calcolo della capacità assunzionale per iComuni (comma 2) e per le Città metropolitane (comma

1bis), prevedendo il superamento del turn-over e l’introduzione del criterio della sostenibilità finanziaria della spesa dipersonale. La disciplina di dettaglio

per iComuni1 è contenuta nelDecreto attuativo (DM17 marzo 2020), pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 27 aprile 2020, che ha fissato la

decorrenza del nuovo sistema per il calcolo della capacità assunzionale al 20 aprile 2020. La circolare delMinistro per la Pubblica Amministrazione del

13 maggio 2020, pubblicata inGazzetta ufficiale l’11 settembre 2020, contiene i principali indirizzi applicativi delDecreto. Più in dettaglio, ilDecreto

individua per ciascuna fascia demografica due distinte percentuali: una prima percentuale che definisce il valore-soglia, il cui rispetto abilita ilComune alla

piena applicazione della nuova disciplina espansiva delle assunzioni, e una più alta percentuale che definisce il valore di rientro, come riferimento per i 1.

Comuni che hanno una maggiore rigidità conuna incidenza della spesa dipersonale sulle entrate correnti bassa (per i quali il rapporto spesa/entrate, è

inferiore al valore-soglia individuato dalDecreto per la propria fascia demografica), che possono utilizzare le percentuali di crescita annuale della spesa di
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personale per maggiori assunzioni a tempo indeterminato; 2. Comuni conuna incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti intermedia, (per i

quali il rapporto spesa/entrate è superiore al valore-soglia individuato dalDecreto per la propria fascia demografica, ma inferiore al valore di rientro), che

devono fare attenzione a nonpeggiorare il valore di tale incidenza; 3. Comuni conuna incidenza della spesa dipersonale sulle entrate correnti elevata,

(per i quali il rapporto spesa/entrate è superiore al valore di rientro individuato dalDecreto per la propria fascia demografica), che devono attuare

politiche di contenimento della spesa di personale in relazione alle entrate correnti. della spesa di personale in relazione all’equilibrio complessivo del

Bilancio. Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi
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3.2.2 Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi

E' stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 31 marzo 2023 il nuovo codice degli appalti che va a sostituire il dlgs 50/2016. Lo stesso si

applicherà a tutti i nuovi procedimenti a partire dal primo aprile 2023. In realtà le disposizioni del codice saranno efficaci solo a

partire dal primo luglio 2023. Inoltre, sempre dal primo luglio 2023, è prevista l’abrogazione del dlgs 50/2016 e l’adozione delle

nuove disposizioni. ll 29 maggio 2023 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il primo correttivo del nuovo codice appalti, il DL

57/2023. Contiene le prime modifiche sul dlgs 36/2023 e riguardano la parità di genere.

Una delle novità del nuovo codice è ladigitalizzazione dell’intero ciclo di vita dell’appalto. L'altra modifica sostanziale riguarda i

subappalti modificato dall’art. 119 dlgs 36/2023, precisamente al comma 17 che consente l'utilizzo del subappalto a cascata, a

differenza di quanto indicato nell’art. 105 dlgs 50/2016 in cui ne era specificato il divieto.

L’articolo 50 del nuovo codice appalti prevede un sistema di procedure per l'affidamento differente rispetto all’impianto precedente:

limiti più alti per gli affidamenti diretti e un sistema semplificato.

Sono previste le seguenti procedure di affidamento:

Lavori:

affidamento diretto fino a 150.000 euro;

procedura negoziata senza bando, con consultazione di 5 operatori economici, per i lavori di importo fino a 1 milione di

euro;

procedura negoziata senza bando, con consultazione di 10 operatori economici, per i lavori di importo fino a soglia;

Servizi e forniture:

affidamento diretto fino a 140.000 euro;

procedura negoziata senza bando, con consultazione di 5 operatori economici, per i servizi/fornitura fino a soglia di

rilevanza europea.

Si rinvia all'apposita deliberazione di Giunta Comunale.
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3.2.3 Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche

Ai sensi della vigente normativa disciplinante la programmazione delle opere pubbliche, la realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in

conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; lavori da realizzare nel primo anno del triennio, inoltre, sono compresi nell’elenco annuale

che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici ed il loro finanziamento.

In riferimento a tali prescrizioni, il nostro ente ha predisposto ed adottato il Programma triennale e l'Elenco annuale dei lavori pubblici secondo lo schema di cui

all'Allegato I.5 ed i dettami di cui all'art. 37 del D. Lgs. 31/03/2023 n. 36 (Codice dei Contratti pubblici) . Gli estremi dell'atto di adozione sono i seguenti.

Numero Data

Delibera di Giunta Comunale 100 12/11/2025

In relazione alle disponibilità finanziarie previste nei documenti di programmazione economica, è stata redatta lascheda A "Quadro delle risorse
necessarie alla realizzazione del programma" di cui al citato allegato I.5, nel quale sono indicati, secondo le diverse provenienze, le somme

complessivamente destinate e disponibili nell'arco temporale all'attuazione del programma.

In tale sede, è necessario dare evidenza delle fonti di finanziamento destinate alla realizzazione dei lavori previsti per il triennio 2026-2028

In occasione dell'analisi della spesa in conto capitale, si evidenzia la disponibilità finanziaria di cui alla scheda A, il programma triennale delle opere pubbliche

2026/2028 dell'amministrazione distinta in "articolazione della copertura finanziaria" e "elenco annuale".

Piano triennnale lavori pubblici -copertura finanziaria

n. PROG Tipologia Categoria Descrizione dell'evento Priorità STIMA DEICOSTIDELPROGRAMMA
CESSIONI
IMMOBILI

APPORTODICAPITALEPRIVATO

1°ANNO 2°ANNO 3°ANNO TOTALE S/N IMPORTO TIPOLOGIA

Piano triennnale lavori pubblici- elenco annuale

Descrizione
intervento

Responsabile del Procedimento ImportoAnnualità
Importo totale
intervento

Finalità Conformità Priorità
StatoProgettazione

Approvata
Tempi esecuzione

Cognome Nome UrbS/N AmbS/N
Trim/anno INIZIO

LAVORI
Trim/annoFINE
LAVORI
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3.2.4 Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi
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3.3 Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in termini di cassa

In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà rispettare quanto previsto dalla normativa in materia. Relativamente
alla gestione finanziaria dei flussi di cassa, la gestione sarà indirizzata al mantenimento degli equilibri. Si ritiene che gli incassi previsti consentano di far fronte
ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal decreto legislativo n. 31/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo.
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3.4 Principali obiettivi delle missioni attivate
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3.4.1 Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla
polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative
politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della
politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.

Motivazione delle scelte:migliorare i servizi in essere

Risorse umane da impiegare:personale dell'ente

Risorse strumentali da utilizzare:p.c e software gestionali.

Pag. 31/56 

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2026/2028 - COMUNE DI NOVARA DI SICILIA



3.4.2 Missione 02 - Giustizia

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività diAmministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le

manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria inmateria di giustizia.

Motivazione delle scelte:

Finalità da conseguire:

Risorse umane da impiegare:

Risorse strumentali da utilizzare:
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3.4.3 Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla
polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative
politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della
politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.

Motivazione delle scelte:mantenere i servizi in essere

Risorse umane da impiegare:personale ente in convenzione proveniente da altro comune

Risorse strumentali da utilizzare:pc.. auto software gestionale
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3.4.4 Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività diAmministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo

e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto

allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e almonitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria inmateria di istruzione e diritto allo studio.

Motivazione delle scelte:Mantenere e migliorare i servizi in essere

Risorse umane da impiegare:impiegati comunali

Risorse strumentali da utilizzare:pc. stampanti e software applicativi
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3.4.5 Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di
interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico.
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali.

Motivazione delle scelte:migliorare l'offerta turistica e recettizia del paese.

Finalità da conseguire: Migliorare i servizi posti in essere

Risorse umane da impiegare:impiegati comunali

Risorse strumentali da utilizzare:p.c.. software gestionali
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3.4.6 Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi

sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla

programmazione, al coordinamento e almonitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria inmateria

di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.

Motivazione delle scelte:Miglioramento dei serivizi in essere

Risorse umane da impiegare:personale enti locale

Risorse strumentali da utilizzare: p.c e software applicativi
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3.4.7 Missione 07 - Turismo

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività diAmministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo

del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e almonitoraggio delle relative politiche. Interventi che

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria inmateria di turismo.

Motivazione delle scelte: creare offerta turistica

Risorse umane da impiegare:personale dell'ente

Risorse strumentali da utilizzare:p.c e software applicativi
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3.4.8 Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività diAmministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del

territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria inmateria di assetto del territorio e di edilizia abitativa.

Motivazione delle scelte:

mantenere il territorio vivibile

Risorse umane da impiegare:personale dell'ente

Risorse strumentali da utilizzare:p.c e software applicativi

Pag. 38/56 

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2026/2028 - COMUNE DI NOVARA DI SICILIA



3.4.9 Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività diAmministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle

risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria.

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le

attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica

regionale unitaria inmateria di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.

Finalità da conseguire:mantenere e sviluppare il territorio dell'ambiente

Risorse umane da impiegare:personale del comune ed imprese e ditte private per porre in essere i vaori

Risorse strumentali da utilizzare:strumenti vari oltre a p.c e software applicativi

Pag. 39/56 

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2026/2028 - COMUNE DI NOVARA DI SICILIA



3.4.10 Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilita'

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e

l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e almonitoraggio delle

relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria inmateria di trasporto e diritto alla mobilità.

Motivazione delle scelte:mantenere in ordine le attivitaà psote in essere e fornire servizi alla cittadinanza

Risorse umane da impiegare:personale ente

Risorse strumentali da utilizzare:p.c e software applicativi
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3.4.11 Missione 11 - Soccorso civile

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la

previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e

monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti

inmateria. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria inmateria di soccorso civile.

Motivazione delle scelte:

Finalità da conseguire:

Risorse umane da impiegare:

Risorse strumentali da utilizzare:
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3.4.12 Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività diAmministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività inmateria di protezione sociale a favore e a

tutela dei diritti della famiglia, deiminori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo

alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria inmateria di diritti sociali e famiglia.

Motivazione delle scelte:migliorare i servizi in essere con il supporto delDistretto Sanitario D27

Finalità da conseguire:

Risorse umane da impiegare: IMPEGATI COMUNALI

Risorse strumentali da utilizzare:P.C ESTRUMENTI APPLIATIVI
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3.4.13 Missione 13 - Tutela della salute

FATTISPECIENON PREVISTA

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività diAmministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la cura della

salute. Comprende l'edilizia sanitaria.

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio.

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria inmateria di tutela della salute.

Motivazione delle scelte:

Finalità da conseguire:

Risorse umane da impiegare:

Risorse strumentali da utilizzare:
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3.4.14 Missione 14 - Sviluppo economico e competitivita'

[

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività diAmministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema

economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei

servizi di pubblica utilità.

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in

materia di sviluppo economico e competitività.

Motivazione delle scelte:MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI POSTI IN ESSERE

Risorse umane da impiegare:IMPIEGATI COMUNALI

Risorse strumentali da utilizzare:P.C. ESOFTWAREAPPLICATIVI
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3.4.15 Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

FATTISPECIENON PRESENTE

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e promozione

dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione,

sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale.

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, anche per la realizzazione di

programmicomunitari. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria inmateria di lavoro e formazione professionale.

Motivazione delle scelte:

Finalità da conseguire:

Risorse umane da impiegare:

Risorse strumentali da utilizzare:
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3.4.16 Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

FATTISPECIENON PRESENTE

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività diAmministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei

settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e

monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano nell'ambito della

politica regionale unitaria inmateria di agricoltura, sistemiagroalimentari, caccia e pesca.

Motivazione delle scelte:

Finalità da conseguire:

Risorse umane da impiegare:

Risorse strumentali da utilizzare:
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3.4.17 Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche

FATTISPECIENON PRESENTE

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività di Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell’ambito del

quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili.

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio.

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria inmateria di energia e diversificazione delle fonti energetiche.

Motivazione delle scelte:

Finalità da conseguire:

Risorse umane da impiegare:

Risorse strumentali da utilizzare:
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3.4.18 Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

FATTISPECIENON PRESENTE

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività di Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni,

per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009.

Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni.

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali.

Motivazione delle scelte:

Finalità da conseguire:

Risorse umane da impiegare:

Risorse strumentali da utilizzare:
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3.4.19 Missione 19 - Relazioni internazionali

FATTISPECIENON PRESENTE

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività diAmministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni internazionali di

regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito

della politica regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera.

Motivazione delle scelte:

Finalità da conseguire:

Risorse umane da impiegare:

Risorse strumentali da utilizzare:
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3.4.20 Missione 20 - Fondi e accantonamenti

a

Missione 20 delDocumento Unico diProgrammazione Semplificato (DUPS) è una voce contabile standardizzata utilizzata dagli enti locali (Comuni,

Province, ecc.) per la gestione delle risorse finanziarie non ancora destinate a spese specifiche.

A cosa serve la Missione 20?

LaMissione 20 è denominata "Fondi e accantonamenti" e ha lo scopo digarantire la copertura finanziaria per spese future, obbligatorie o impreviste,

che nonpossono essere allocate conprecisione nelle altre missioni di bilancio almomento dell'approvazione del documento.

Serve principalmente a istituire:

Fondo di riserva: Per far fronte a spese impreviste o a incrementi di spese obbligatorie che potrebbero verificarsi durante l'anno.

Fondi speciali: Per finanziare leggi o provvedimenti che verranno perfezionati (approvati) solo in unmomento successivo all'approvazione del

bilancio.

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE):Una componente fondamentale per accantonare le risorse necessarie a coprire il rischio di

insolvenza dei debitori dell'ente, in ottemperanza ai principi contabili dell'armonizzazione.

In sintesi, la Missione 20 è un "salvadanaio" tecnico e prudenziale, essenziale per la salvaguardia degli equilibri di bilancio dell'ente locale.

Qual è il "rispetto" (vincolo/obiettivo)?

Il "rispetto"della Missione 20 si riferisce principalmente a:

1. Principio di prudenza contabile:Gli enti devono accantonare importi adeguati in questi fondi per evitare futuri squilibri finanziari. In particolare,

la corretta determinazione delFondo Crediti diDubbia Esigibilità (FCDE) è unvincolo normativo cruciale, basato su calcoli rigorosi previsti

dalla legge e dai principi contabili (D.Lgs. 118/2011).

2. Equilibri di bilancio: L'ammontare complessivo e la gestione di questa Missione sono fondamentali per dimostrare la solidità e la sostenibilità

delle finanze dell'ente nelmedio periodo (la durata triennale delDUP/DUPS).

3. Trasparenza e coerenza: Il dups richiede che gli obiettivi (nel caso della Missione 20, garantire la copertura dei rischi) siano chiaramente

esplicitati e che le risorse assegnate siano coerenti con le reali necessità prudenziali dell'amministrazione.

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività di Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, fondo rischi e

contenzioso, fondo passività potenziali e fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di

dubbia esigibilità.

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.

Motivazione delle scelte: rispetto della normativa vigente

Risorse umane da impiegare:personale area finanziaria

Risorse strumentali da utilizzare:p.c e software applicativi
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3.4.21 Missione 50 - Debito pubblico

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività diPagamento delle quote interessi e delle quote capitale suimutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese

accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.

Motivazione delle scelte:rispetto della legge

Finalità da conseguire: rispetto della legge

Risorse umane da impiegare:impiegati comunali

Risorse strumentali da utilizzare:p.c software gestionale.
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3.4.22 Missione 60 - Anticipazioni finanziarie

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività diSpese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio

di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.

Motivazione delle scelte:rispetto della normativa vigene
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3.4.23 Missione 99 - Servizi per conto terzi

Descrizione:

Rientrano in questa missione le attività diSpese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioniper il finanziamento del sistema sanitario nazionale.

Motivazione delle scelte:rispetto della legge
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3.5 Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del territorio e Piano delle

alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali

si rinvia all'apposita deliberazione di giunta comunale

Pag. 55/56 

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2026/2028 - COMUNE DI NOVARA DI SICILIA



3.6 Obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica

FATTISPECIENON PRESENTE
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